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I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA 

Vist i gli art icoli 76 e 87 della Cost ituzione;   
Visto l’art icolo 1 della legge 22 febbraio 1994, n. 146, recante delega al Governo per 
l’at t uazione delle diret t ive 91 /  156 /  CEE, del Consiglio del 18 m arzo 1991, che m odif ica la 
diret t iva 75 /  442 /  CEE relat iva ai r if iut i,  e 91/ 689 /  CEE, del Consiglio del 12 dicem bre 
1991, relat iva ai r if iut i per icolosi, com e m odificata dalla diret t iva 94 /  31 /  CE, del Consiglio 
del 27 giugno 1994;   
Vist i gli art icoli 2, 36 e 38 della legge 22 febbraio 1994, n. 146;   
Visto l’art icolo 1 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, recante delega al Governo per 
l’at t uazione della diret t iva 94/ 62 /  CE del Par lam ento europeo e del Consiglio del 20 
dicem bre 1994, sugli im ballaggi e r if iut i di im ballaggio;   
Vist i gli art icoli 3, 6 e 43 della legge 6 febbraio 1996, n. 52;   
Visto il decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, recante "At tuazione delle diret t ive 91/ 156 
/  CEE sui r if iut i, 91 /  689 /  CEE sui r if iut i pericolosi e 94/ 62 /  CE sugli im ballaggi e sui r if iut i 
di im ballaggio" ;   
Vista la nota della Com m issione dell’U.E. del 29 set tem bre 1997, n. 6465, con la quale sono 
state form ulate alcune osservazioni sul decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, ai sensi e 
per gli effet t i dell’art icolo 169 del t rat tato dell’U.E;   
Ritenuto, pertanto, di adot tare le opportune disposizioni integrat ive e corret t ive, anche al 
fine di chiarire i problem i operat iv i e interpretat iv i em ersi in questa prim a fase di 
applicazione della nuova norm at iva sui r if iut i;   
Vista la prelim inare deliberazione del Consiglio dei Minist r i,  adot tata nella r iunione del 14 
ot tobre 1997;   
Acquisit i i pareri delle com petent i com m issioni parlam entar i della Cam era dei deputat i e del 
Senato della Repubblica;   
Acquisit o il parere della Conferenza perm anente per i rapport i t ra lo Stato, le regioni e le 
province autonom e di Trento e Bolzano;   
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Minist r i, adot tate nelle r iunioni del 31 ot tobre 1997 e 
del 5 novem bre 1997;   
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Minist r i e del Minist ro dell’am biente, di 
concerto con i Minist r i dell’indust r ia, del com m ercio e dell’art igianato, della sanita’,  dei 
t rasport i e della navigazione, delle polit iche agricole, dell’interno, delle f inanze, per la 
funzione pubblica e gli affar i regionali,  degli affari ester i,  di grazia e giust izia e del t esoro;   

E m  a n a 
il seguente decreto legislat ivo:  

Art . 1. 
Gest ione dei r if iut i 

1. All’art icolo 1, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  " in esso 
contenute, che" sono sost ituite dalle parole:  " in esso contenute che".  
2. All’art icolo 4, com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  "stabilire 
procedure sem plif icate ed" sono sost ituit e dalle parole:  "stabilire agevolazioni in m ater ia di 
adem pim ent i am m inist rat iv i nel r ispet to delle norm e com unitarie ed" .  
3. All’art icolo 5 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 6 e’ aggiunto, 
in f ine, il seguente com m a:  
"6-ELV. L’autor izzazione di cui al com m a 6 deve indicare i presuppost i della deroga e gli 
intervent i previst i per superare la sit uazione di necessita’, con part icolare r ifer im ento ai 
fabbisogni, alla t ipologia e alla natura dei r if iut i da sm alt ire in discarica, alle iniziat ive ed ai 
tem pi di at tuazione delle stesse, nonche’ alle eventuali integrazioni del piano regionale. Ai 
fini dell’acquisizione dell’intesa il Minist ro dell’am biente si pronuncia ent ro 90 giorni dal 
r icevim ento del relat ivo provvedim ento, decorso inut ilm ente tale t erm ine l’intesa si intende 
acquisita.".   



4. All’art icolo 6, com m a 1, let t era m ) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, i 
num eri 2)  e 3)  sono sost ituit i dai seguent i num eri:  
"2)  i r if iut i per icolosi devono essere raccolt i ed avviat i alle operazioni di recupero o di 
sm alt im ento con cadenza alm eno bim est rale indipendentem ente dalle quant ita’ in deposit o, 
ovvero, in alt ernat iva, quando il quant itat ivo di r if iut i per icolosi in deposito raggiunge i 10 
m et r i cubi;  il t erm ine di durata del deposito t em poraneo e’ di un anno se il quant itat ivo di 
r if iut i in deposito non supera i 10 m et ri cubi nell’anno o se, indipendentem ente dalle 
quant ita’, il deposit o t em poraneo e’ effet tuato in stabilim ent i localizzat i nelle isole m inori;  
3)  i r if iut i non per icolosi devono essere raccolt i ed avviat i alle operazioni di recupero o di 
sm alt im ento con cadenza alm eno t r im est rale indipendentem ente dalle quant ita’ in deposito, 
ovvero, in alt ernat iva, quando il quant itat ivo di r if iut i non per icolosi in deposit o raggiunge i 
20 m et r i cubi;  il term ine di durata del deposito tem poraneo e’ di un anno se il quant itat ivo 
di r if iut i in deposito non supera i 20 m et r i cubi nell’anno o se, indipendentem ente dalle 
quant ita’, il deposit o t em poraneo e’ effet tuato in stabilim ent i localizzat i nelle isole m inori." .  
5. All’art icolo 6, com m a 1, let t era m ) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ 
soppresso il num ero 6) .   
6. All’art icolo 7, com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono aggiunte, in 
fine, le seguent i parole:  "sulla base degli allegat i G, H ed I " . Tali allegat i sono r iportat i sub 
2, 3 e 4 al presente decreto.  
7. All’art icolo 8, com m a 1, let t era c) ,  del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono 
aggiunte, in fine, le seguent i parole:  "ed in part icolare i m ater iali lit oidi o vegetali r iut ilizzat i 
nelle norm ali prat iche agricole e di conduzione dei fondi rust ici e le t erre da colt ivazione 
provenient i dalla pulizia dei prodot t i vegetali eduli" .  
8. All’art icolo 8, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ soppressa la 
let tera d) .  
9. All’art icolo 8 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono soppressi i com m i 2, 3 e 
4.  
10. All’art icolo 9, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"r if iut i per icolosi"  sono inser it e le parole:  "di cui all’allegato G" .  
11. All’art icolo 10, com m a 3, let tera b) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le 
parole:  "alla regione" sono sost ituit e dalle parole:  "alla provincia" .  
12. All’art icolo 10, com m a 3, let tera b) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono 
aggiunte, in fine, le seguent i parole:  "e la com unicazione deve essere effet t uata alla 
regione" .  
13. All’art icolo 11, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  
" let tere c)  e d) " sono sost ituite dalle parole:  " let tere c) , d)  e g) ".   
14. All’art icolo 11, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  "dei 
r if iut i prodot t i, recuperat i e sm alt it i"  sono sost it uite dalle parole:  "dei r if iut i ogget to delle 
predet te at t iv ita’" .   
15. All’art icolo 11, com m a 3, secondo per iodo, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 
22, dopo le parole:  "Sono esonerat i da tale obbligo"  sono inser ite le seguent i parole:  "gli 
im prenditori agr icoli di cui all’art icolo 2135 del codice civ ile con un volum e di affar i annuo 
non super iore a lire quindicim ilioni e" .  
16. All’art icolo 12, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono soppresse 
le parole:  "con cadenza alm eno set t im anale" .  
17. All’art icolo 12, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:  "Le annotazioni devono essere effet t uate:  
a)  per i produt tor i alm eno ent ro una set t im ana dalla produzione del r if iuto e dallo scarico del 
m edesim o;  
b)  per i sogget t i che effet tuano la raccolta e il t rasporto alm eno ent ro una set t im ana dalla 
effet tuazione del t rasporto;  
c)  per i com m erciant i e gli interm ediar i alm eno ent ro una set t im ana dalla effet t uazione della 
t ransazione relat iva;  
d)  per i sogget t i che effet tuano le operazioni di recupero e di sm alt im ento ent ro vent iquat t ro 
ore dalla presa in car ico dei rif iut i. " .   
18. All’art icolo 12, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, pr im o per iodo, 
sono soppresse le parole:  "che hanno la detenzione dei r if iut i" .   



19. All’art icolo 12, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, secondo 
periodo, dopo le parole:  " I  regist r i"  sono inser it e le parole:  " integrat i con i form ular i relat iv i 
al t rasporto dei r if iut i" .   
20. All’art icolo 12 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 3 e’ inser it o 
il seguente com m a:  
"3-ELV. I  regist r i di car ico e scarico relat ivi ai r if iut i prodot t i dalle at t iv ita’ di m anutenzione 
delle ret i e delle utenze diffuse svolte dai sogget t i pubblici e pr ivat i t it olari di dir it t i speciali o 
esclusiv i ai sensi della diret t iva 93 /  38 /  CE at tuata con il decreto legislat ivo 17 m arzo 
1995, n. 158, che installano e gest iscono, diret tam ente o m ediante appaltatori, ret i ed 
im piant i per l’erogazione di fornit ure e serv izi di interesse pubblico, possono essere tenut i,  
nell’am bito della provincia dove l’at t iv ita’ e’ svolta, presso le sedi di coordinam ento 
organizzat ivo o alt ro cent ro equivalente com unicato prevent ivam ente alla provincia 
m edesim a." .  
21. All’art icolo 12, com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono aggiunte, 
in f ine, le seguent i parole:  " ,  m antenendo presso la sede dell’im presa copia dei dat i 
t rasm essi." .  
22. All’art icolo 12, com m a 6, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"cont inuano ad applicarsi le disposizioni v igent i"  sono aggiunte, in f ine,  le parole:  "che 
disciplinano le predet te m odalita’ di tenuta dei regist r i" .  
23. All’art icolo 13, com m a 1, prim o per iodo, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, 
le parole:  "purche’ non vi siano conseguenze di danno o di per icolo per la salute e per 
l’am biente." sono sost ituite dalle parole:  "garantendo un elevato livello di t utela della salute 
e dell’am biente.".   
24. All’art icolo 13, com m a 1, secondo per iodo, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 
22, le parole:  "ed al Minist ro della sanita’"  sono sost ituite dalle parole:  " , al Minist ro della 
sanita’ e al presidente della regione".  
25. All’art icolo 15, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"Durante il t rasporto"  sono inser it e le parole:  "effet tuato da ent i o im prese".  
26. All’art icolo 15, dopo il com m a 5, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ 
aggiunto, in f ine, il seguente com m a:  
"5-ELV. I  form ular i di ident if icazione di cui al com m a 1 devono essere num erat i e v idim at i 
dall’uff icio del regist ro o dalle cam ere di com m ercio, indust r ia,  art igianato e agr icolt ura, e 
devono essere annotat i sul regist ro I VA-acquist i. La v idim azione dei predet t i form ular i di 
ident if icazione e’ gratuit a e non e’ sogget ta ad alcun dir it t o o im posizione t r ibutaria." .  

Art . 2. 
Bonifiche 

1. All’art icolo 17, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo la let tera c) ,  
e’ aggiunta, in f ine, la seguente let tera:  
"c-ELV)  tut t e le operazioni di bonifica di suoli e falde acquifere che facciano r icorso a bat ter i,  
a ceppi bat ter ici m utant i, a st im olant i di bat ter i naturalm ente present i nel suolo al f ine di 
evitare i r ischi di contam inazione del suolo e delle falde acquifere.".   
2. All’art icolo 17 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 1 e’ inser ito il 
seguente com m a:  
"1-ELV. I  censim ent i di cui al decreto del Minist ro dell’am biente 16 m aggio 1989, pubblicato 
nella Gazzet ta Ufficiale n. 121 del 26 m aggio 1989, sono estesi alle aree interne ai luoghi di 
produzione, raccolta, sm alt im ento e recupero dei r if iut i, in part icolare agli im piant i a r ischio 
di incidente r ilevante di cui al decreto del Presidente della Repubblica 17 m aggio 1988,  n. 
175, e successive m odificazioni. I l Minist ro dell’am biente dispone, eventualm ente at t raverso 
accordi di program m a con gli ent i provvist i delle tecnologie di r ilevazione piu’ avanzate, la 
m appatura nazionale dei sit i ogget to dei censim ent i e la loro verif ica con le regioni." .  
3. All’art icolo 17, com m a 2, let t era a) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, la 
parola:  " im m ediata"  e’ sost ituita con le seguent i parole:  " , ent ro 48 ore," .  
4. All’art icolo 17 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 6 e’ inser ito il 
seguente com m a:  
"6-ELV. Gli intervent i di bonifica dei sit i inquinat i possono essere assist it i, sulla base di 
apposita disposizione legislat iva di f inanziam ento, da cont r ibuto pubblico ent ro il lim ite 
m assim o del 50 per cento delle relat ive spese qualora sussistano prem inent i interessi 



pubblici connessi ad esigenze di t utela igienico -  sanitaria e am bientale o occupazionali.  Ai 
predet t i cont r ibut i pubblici non si applicano le disposizioni di cui ai com m i 10 e 11." .   
5. All’art icolo 17, com m a 9, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono soppresse le 
parole:  "di rotazione".  
6. All’art icolo 17 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 13 e’ inser ito 
il seguente com m a:  
"13-ELV. Le procedure per gli intervent i di m essa in sicurezza, di bonifica e di r ipr ist ino 
am bientale disciplinate dal presente art icolo possono essere com unque ut ilizzate ad 
iniziat iva degli interessat i." .  
7. All’art icolo 17, com m a 14, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:  "L’approvazione produce gli effet t i di cui al com m a 7 e, con 
esclusione degli im piant i di incener im ento e di recupero energet ico, sost ituisce, ove prevista 
per legge, la pronuncia di valutazione di im pat to am bientale degli im piant i da realizzare nel 
sito inquinato per gli intervent i di bonifica." .  

Art . 3. 
Com petenze e piani di gest ione 

1. All’art icolo 18, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, la let t era a)  e’ 
sost ituita dalla seguente:  "  a)  le funzioni di indir izzo e coordinam ento necessarie 
all’at t uazione del presente decreto da adot tare ai sensi dell’art icolo 8 della legge 15 m arzo 
1997, n. 59; " .   
2. All’art icolo 18, com m a 1, let t era n) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le 
parole:  " la determ inazione" sono inser ite le parole:  "d’intesa con la Conferenza perm anente 
per i rapport i t ra lo Stato, le regioni e le province autonom e di Trento e di Bolzano".  
3. All’art icolo 18, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo la let tera p)  
e’ aggiunta la let tera:  
"p-ELV)  l’autor izzazione allo sm alt im ento di rif iut i nelle acque m arine in conform ita’ alle 
disposizioni stabilite dalle norm e com unitar ie e dalle convenzioni internazionali v igent i in 
m ater ia;  tale autor izzazione e’ r ilasciata dal Minist ro dell’am biente, sent ito il Minist ro delle 
polit iche agricole,  su proposta dell’autor ita’ m arit t im a nella cui zona di com petenza si t rova 
il porto piu’ v icino al luogo dove deve essere effet tuato lo sm alt im ento ovvero si t rova il 
porto da cui parte la nave con il car ico di r if iut i da sm alt ire." .   
4. All’art icolo 19, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo la let tera n)  
e’ aggiunta, in f ine, la seguente:  
"n-ELV)  la definizione dei cr it er i per l’indiv iduazione dei luoghi o im piant i adat t i allo 
sm alt im ento e la determ inazione, nel r ispet to delle norm e tecniche di cui all’art icolo 18, 
com m a 2, let tera a) ,  di disposizioni speciali per r if iut i di t ipo part icolare." .  
5. All’art icolo 19 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 4, e’ 
aggiunto, in f ine, il seguente com m a:  
"4-ELV. Nelle aree portuali la gest ione dei r if iut i prodot t i dalle navi e’ organizzata dalle 
autorita’ portuali, ove ist ituit e, o dalle autorita’ m ar it t im e, che provvedono anche agli 
adem pim ent i di cui agli art icoli 11 e 12." .   
6. All’art icolo 20, com m a 1, let t era c) ,  del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le 
parole:  "at t iv ita’ di gest ione" sono inser it e le parole:  " ,  di interm ediazione e di com m ercio" .   
7. All’art icolo 20, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, let tera e) , le 
parole:  " let tera d) "  sono sost ituite dalle parole:  " let tere c)  ed e)" .  
8. All’art icolo 20, com m a 6, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  " i 
cont rolli sulle"  sono sost ituit e dalle parole:  " l’effet tuazione di adeguat i cont rolli periodici 
sulle" .  
9. All’art icolo 21, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono aggiunte, in 
fine, le parole:  "ai sensi dell’art icolo 17" .  
10. All’art icolo 22, com m a 3, let tera e) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo 
le parole:  " localizzazione degli im piant i di"  sono inserit e le seguent i parole:  "sm alt im ento e 
recupero dei r if iut i,  nonche’ per l’indiv iduazione dei luoghi o im piant i adat t i allo" .  
11. All’art icolo 22, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo la let t era 
h)  sono aggiunte, in f ine, le seguent i let tere:  
"h-ELV)  i t ipi, le quant ita’ e l’or igine dei r if iut i da recuperare o da sm alt ire;  
h-WHU)  la determ inazione, nel r ispet to delle norm e tecniche di cui all’ar t icolo 18, com m a 2, 
let tera a) , di disposizioni speciali per r if iut i di t ipo part icolare." .  



12. All’art icolo 22, com m a 9, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"e con le m odalita’ stabilit i,"  sono inser it e le parole:  "e tali om issioni possono arrecare un 
grave pregiudizio all’at t uazione del piano m edesim o," .  
13. All’art icolo 22, com m a 11, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo la parola:  
" l’esercizio"  sono inser ite le parole:  "o il solo esercizio" .   
14. All’art icolo 23, com m a 5, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, la parola:  
"disciplinano,"  e’ sost ituita con le parole:  "coordinano, sulla base della legge regionale 
adot tata".   

Art . 4. 
Osservator io e procedure am m inist rat ive 

1. All’art icolo 26, com m a 1, let t era c) ,  del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono 
aggiunte, in fine, le parole:  "ed alla Conferenza Stato- regioni; " .  
2. All’art icolo 26, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  "da 
set te m em bri"  sono sost ituit e dalle parole:  "da nove m em bri" .   
3. All’art icolo 26, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo la let tera d)  
sono aggiunte, in f ine, le seguent i:  
"d-ELV)  uno designato dal Minist ro del t esoro;  
d-WHU)  uno designato dalla Conferenza Stato regioni." .  
4. All’art icolo 26, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"spet tante ai m em bri dell’Osservator io" sono inser it e le parole:  "e della segreteria t ecnica".  
5. All’art icolo 26, com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  "e 
della sanita’"  sono inser ite le parole:  "e del t esoro" .  
6. I l com m a 5 dell’art icolo 28 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ sost it uit o dal 
seguente com m a:  
" 5. Fat t i salvi l’obbligo della tenuta dei regist r i di car ico e scar ico da parte dei sogget t i di cui 
all’art icolo 12, ed il div ieto di m iscelazione, le disposizioni del presente art icolo non si 
applicano al deposit o t em poraneo effet t uato nel r ispet to delle condizioni stabilit e dall’art icolo 
6, com m a 1, let t era m ) ." .  
7. All’art icolo 28, com m a 6, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  
"all’art icolo 16 sul"  sono sost ituite dalle parole:  "all’art icolo 16, nel caso di" .   
8. All’art icolo 30, com m a 5, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo la parola:  
"nonche’"  sono inser ite le parole:  " ,  dal 1 gennaio 1998," .  
9. All’art icolo 30, com m a 8, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:  "Le im prese che intendono effet tuare at t iv ita’ di bonifica dei sit i,  di 
bonifica dei beni contenent i am ianto, di com m ercio ed interm ediazione dei r if iut i devono 
iscriversi all’albo ent ro sessanta giorni dall’ent rata in v igore delle relat ive norm e tecniche." .  
10. All’art icolo 30, com m a 10, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"e’ garant ito dal com une" sono inser ite le parole:  "o dal consorzio di com uni" .  
11. All’art icolo 30, com m a 10, secondo periodo, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 
22, dopo le parole:  "di inizio di at t iv ita’ del com une" sono inserit e le parole:  "o del consorzio 
di com uni" .  
12. All’art icolo 30, com m a 16, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  
" indiv iduat i ai sensi"  sono sost ituit e dalle parole:  "sot topost i a procedure sem plif icate ai 
sensi" .  
13. All’art icolo 30, com m a 16, secondo periodo, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 
22, le parole:  "da una relazione"  sono sost it uite dalle parole:  "da idonea docum entazione 
predisposta ai sensi del decreto m inister iale 21 giugno 1991, n. 324, e successive m odifiche 
ed integrazioni, nonche’ delle deliberazioni del Com itato nazionale" .   
14. All’art icolo 30, com m a 16, let tera c) ,  del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le 
parole:  "per il t rasporto dei r if iut i"  sono sost it uite dalle parole:  " in relazione ai t ipi di r if iut i 
da t rasportare".   
15. All’art icolo 30, com m a 16, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, la let tera d)  e’ 
sost ituita dalla seguente:  
"  d)  il r ispet to delle condizioni ed il possesso dei requisit i sogget t ivi, di idoneita’ t ecnica e di 
capacita’ finanziaria." .  
16. All’art icolo 30, dopo il com m a 16 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ 
inserit o il seguente com m a:  
"16-ELV. Ent ro dieci giorni dal r icevim ento della com unicazione di inizio di at t iv ita’ le sezioni 



regionali e provinciali iscrivono le im prese di cui al com m a 1 in apposit i elenchi dandone 
com unicazione al Com itato nazionale, alla provincia t err itor ialm ente com petente ed 
all’interessato. Le im prese che svolgono at t iv ita’ di raccolta e t rasporto di r if iut i sot topost i a 
procedure sem plif icate ai sensi dell’art icolo 33 devono conform arsi alle disposizioni di cui al 
com m a 16 ent ro il 15 gennaio 1998." .   
17. All’art icolo 33, com m a 6, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  "e 
com unque non olt re centot tanta giorni dalla data di ent rata in v igore del presente decreto"  
sono sost ituit e dalle parole:  "e com unque non olt re quarantacinque giorni dal t erm ine del 
periodo di sospensione previsto dall’art icolo 9 della diret t iva 83 /  189 /  CEE e dall’art icolo 3 
della diret t iva 91 /  689 /  CEE".  
18. All’art icolo 33, com m a 6, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:  "Le com unicazioni effet tuate dopo la data di ent rata in vigore del 
presente decreto sono valide ed efficaci solo se a tale data la cost ruzione dell’im pianto, ove 
r ichiesto dal t ipo di at t iv ita’ di recupero, era stata gia’ ult im ata." .  
19. All’art icolo 33, com m a 7, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"r if iut i indiv iduat i"  sono inser it e le parole:  "dalle norm e tecniche di cui al com m a 1 che gia’ 
fissano i lim it i di em issione in relazione alle at t ivita’ di recupero degli stessi" .  
20. All’art icolo 33 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 12 sono 
aggiunt i,  in f ine,  i seguent i com m i:  
"12-ELV. Le operazioni di m essa in r iserva dei r if iut i pericolosi individuat i ai sensi del 
presente art icolo sono sot toposte alle procedure sem plif icate di com unicazione di inizio di 
at t iv ita’ solo se effet t uate presso l’im pianto dove avvengono le operazioni di r iciclaggio e di 
recupero previste ai punt i da R1 a R9 dell’allegato C.  
12-WHU. Fat to salvo quanto previsto dal com m a 12-ELV le norm e tecniche di cui ai com m i 1, 2 
e 3 stabiliscono le carat ter ist iche im piant ist iche dei cent r i di m essa in r iserva non localizzat i 
presso gli im piant i dove sono effet tuate le operazioni di r iciclaggio e di recupero indiv iduate 
ai punt i da R1 a R9, nonche’ le m odalita’ di stoccaggio e i t erm ini m assim i ent ro i quali i 
r if iut i devono essere avviat i alle predet te operazioni." .  

Art . 5. 
Gest ione degli im ballaggi 

1. All’art icolo 34, com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, la data:  "30 
giugno 1996"  e’ sost it uita con la data:  "31 dicem bre 1994".  
2. All’art icolo 36, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo la let tera c)  
e’ aggiunta, in f ine, la seguente let tera:  
"c-ELV)  l’applicazione di m isure di prevenzione consistent i in program m i nazionali o azioni 
analoghe da adot tarsi previa consultazione degli operator i econom ici interessat i." .   
3. All’art icolo 36, com m a 3, let t era b) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le 
parole:  "dei sistem i di cui alla let tera a) "  sono sost ituit e dalle parole:  "degli utent i di 
im ballaggi ed in part icolare dei consum ator i" .  
4. All’art icolo 36, com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"con part icolare r ifer im ento"  sono inserit e le parole:  "agli im ballaggi per icolosi, anche 
dom est ici, nonche’" .  
5. All’art icolo 36, com m a 5, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"secondo le m odalita’ stabilite"  sono inser it e le parole:  "con decreto del Minist ro 
dell’am biente e del Minist ro dell’indust r ia, del com m ercio e dell’art igianato in conform ita’ alle 
determ inazioni adot tate".   
6. All’art icolo 37, com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"ed aggiornat i"  sono inserit e le parole:  " in conform ita’ alla norm at iva com unitar ia" .   
7. All’art icolo 37 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 5 e’ aggiunto, 
in f ine, il seguente com m a:  
"5-ELV. I l Minist ro dell’am biente e il Minist ro dell’indust r ia, del com m ercio e dell’art igianato 
forniscono per iodicam ente all’Unione europea e agli alt r i Paesi m em bri i dat i sugli im ballaggi 
e sui r if iut i di im ballaggi secondo le tabelle e gli schem i adot tat i dalla Com m issione 
dell’Unione europea con la decisione 97 /  138 /  CE del 3 febbraio 1997.".   
8. All’art icolo 39, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, la parola:  
"diret tam ente"  e’ sost it uita con le parole:  "dei r if iut i di im ballaggio pr im ari" .  
9. All’art icolo 39, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono aggiunt i,  in 
fine, i seguent i com m i:  



"2-ELV. La pubblica am m inist razione incoraggia, ove opportuno, 1’ut ilizzazione di m ater iali 
provenient i da r if iut i di im ballaggio r iciclat i per la fabbricazione di im ballaggi e alt r i prodot t i. 
2-WHU. I  Minister i dell’am biente e dell’indust r ia, del com m ercio e dell’art igianato curano la 
pubblicazione delle m isure e degli obiet t iv i ogget to delle cam pagne di inform azione di cui 
all’art icolo 41, com m a 2, let tera g) . 
2-TXDWHU. I l Minist ro dell’indust r ia, del com m ercio e dell’art igianato cura la pubblicazione dei 
num eri di r ifer im ento delle norm e nazionali che recepiscono le norm e arm onizzate di cui 
all’art icolo 43, com m a 3, e com unica alla Com m issione dell’Unione europea le norm e 
nazionali di cui al m edesim o art icolo, com m a 3, considerate conform i alle predet te norm e 
arm onizzate." .  
10. All’art icolo 40, com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  
"all’Osservator io di cui all’art icolo 26"  sono sost ituit e dalle parole:  "al Consorzio nazionale 
im ballaggi ed all’Osservator io di cui all’art icolo 26".  
11. All’art icolo 41, com m a 2, let tera c) ,  del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le 
parole:  " ,  com m a 5,"  sono sost ituit e dalle parole:  " ,  com m a 4," .  
12. All’art icolo 41, com m a 3, 1et tera a) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono 
soppresse le parole:  "sulla base della tariffa di cui all’art icolo 49".  
13. All’art icolo 41, com m a 3, let tera a) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono 
aggiunte, in fine, le seguent i parole:  " ,  nonche’ sulla base della tar iffa di cui all’art icolo 49, 
dalla data di ent rata in vigore della stessa".  
14. All’art icolo 41, com m a 9, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"raccolta differenziata" sono inser it e le seguent i parole:  " , r iciclaggio e recupero dei r if iut i di 
im ballaggi pr im ar i o com unque confer it i al serv izio pubblico" .  
15. All’art icolo 42, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  "38, 
com m a 5, e 40, com m a 5,"  sono sost ituit e dalle parole:  "38, com m a 6, e 40, com m a 4," .  
16. L’allegato "  E"  al decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ sost ituit o dall’allegato "1" 
al presente decreto.  
17. All’art icolo 42, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  
"sent ita la"  sono sost it uite dalle parole:  "d’intesa con la" .  
18. All’art icolo 43, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, al secondo 
periodo, le parole:  "gli im ballaggi im m essi sul m ercato nazionale devono com unque essere"  
sono sost ituit e dalle parole:  "si presum e che siano soddisfat t i t ut t i i predet t i requisit i quando 
gli im ballaggi sono" .  

Art . 6. 
Gest ione di part icolar i categorie di r if iut i 

1. All’art icolo 44, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:  "Ai f ini della corret ta at tuazione degli obiet t iv i e delle pr ior ita’ 
stabilite dal presente decreto, i produt tor i e gli im portator i devono provvedere al r it iro, al 
recupero e allo sm alt im ento dei beni durevoli consegnat i dal detentore al r ivenditore, sulla 
base di apposit i accordi di program m a st ipulat i ai sensi dell’art icolo 25." .  
2. All’art icolo 45, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono aggiunte, in 
fine, le seguent i parole:  "Ai f ini dell’acquisizione dell’intesa, i Minist r i com petent i si 
pronunciano ent ro novanta giorni".   
3. All’art icolo 45, com m a 4, let t era b) , del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono 
aggiunte, in fine, le seguent i parole:  "e definite le norm e tecniche per assicurare una 
corret ta gest ione degli stessi" .  
4. All’art icolo 46 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, la rubrica:  "Veicoli a m otore"  
e’ sost it uita dalla seguente:  "Veicoli a m otore e r im orchi" .  
5. All’art icolo 46, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"veicolo a m otore" sono inserit e le parole:  "o di un r im orchio" .   
6. All’art icolo 46, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"veicolo a m otore" sono inserit e le parole:  "o di un r im orchio" .   
7. All’art icolo 46, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"predet to veicolo"  sono inser it e le parole:  "o r im orchio" .   
8. All’art icolo 46, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  " i 
veicoli a m otore" sono inser it e le parole:  "o r im orchi" .  



9. All’art icolo 46, com m a 3, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono aggiunte, in 
fine, le parole:  "dell’am biente e dell’indust r ia, del com m ercio e dell’art igianato e dei 
t rasport i e della navigazione".  
10. All’art icolo 46, com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"al propr ietar io del veicolo"  sono inser it e le parole:  "o del r im orchio" .  
11. All’art icolo 46 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, il com m a 5 e’ sost it uito dal 
seguente:  
"  5. Dal 30 giugno 1998 la cancellazione dal Pubblico regist ro autom obilist ico (PRA) dei 
veicoli e dei r im orchi avviat i a dem olizione avviene esclusivam ente a cura del t it olare del 
cent ro di raccolta o del concessionar io o del t itolare della succursale senza oner i di agenzia a 
carico del proprietar io del veicolo o del r im orchio. A tal f ine, ent ro sessanta giorni dalla 
consegna del veicolo e del r im orchio da parte del propr ietario, il t it olare del cent ro di 
raccolta, il concessionar io o il t it olare della succursale della casa cost rut t r ice deve 
com unicare l’avvenuta consegna per la dem olizione del veicolo e consegnare il cert if icato di 
proprieta’, la carta di circolazione e le targhe al com petente ufficio del PRA che provvede ai 
sensi e per gli effet t i dell’art icolo 103, com m a 1,  del decreto legislat ivo 30 apr ile 1992, n. 
285." .  
12. All’art icolo 46 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 6 sono 
inserit i i seguent i com m i:  
"6-bis. I  gestor i di cent r i di raccolta, i concessionar i e i gestori delle succursali delle case 
cost rut t r ici di cui ai com m i 1 e 2 non possono alienare, sm ontare o dist ruggere i veicoli a 
m otore e i r im orchi da avviare allo sm ontaggio ed alla successiva r iduzione in rot tam i senza 
aver pr im a adem piuto ai com pit i di cui al com m a 5. 6-WHU.  Gli est rem i della r icevuta 
dell’avvenuta denuncia e consegna delle targhe e dei docum ent i agli uff ici com petent i 
devono essere annotat i sull’apposito regist ro di ent rata e di uscita dei veicoli da tenersi 
secondo le norm e del regolam ento di cui al decreto legislat ivo 30 apr ile 1992, n. 285. 
6-TXDWHU. Agli stessi obblighi di cui al com m a 6-ELV e 6-WHU sono sogget t i i responsabili dei 
cent r i di raccolta o alt r i luoghi di custodia di veicoli r im ossi ai sensi dell’art icolo 159 del 
decreto legislat ivo 30 aprile 1992, n. 285, nel caso di dem olizione del veicolo ai sensi 
dell’art icolo 215, com m a 4, del predet to decreto legislat ivo 30 apr ile 1992, n. 285. 
6-TXLQTXLHV. All’art icolo 103, com m a 1, del decreto legislat ivo 30 apr ile 1992, n. 285, le 
parole:  " la dist ruzione, la dem olizione" sono sost ituit e dalle parole:  " la cessazione della 
circolazione di veicoli a m otore e di r im orchi non avviat i alla dem olizione." .  
13. All’art icolo 47, com m a 5, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, la let tera a)  e’ 
sost ituita dalla seguente:  
"  a)  le im prese che producono, im portano o detengono oli e grassi vegetali ed anim ali,  
esaust i; " .   

Art . 7. 
Sanzioni e norm e finali 

1. All’art icolo 50 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, all’inizio del com m a 1, sono 
inserit e le seguent i parole:  "Fat to salvo quanto disposto dall’art icolo 51, com m a 2," .  
2. All’art icolo 50, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  "43, 
com m a 2, e 44, com m a 1" sono sost ituit e dalle parole:  "43, com m a 2, 44, com m a 1, e 46, 
com m i 1 e 2" .  
3. All’art icolo 50, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:  "Se l’abbandono di r if iut i sul suolo r iguarda r if iut i non per icolosi e 
non ingom brant i si applica la sanzione am m inist rat iva pecuniar ia da lire cinquantam ila a lire 
t recentom ila" .  
4. All’art icolo 50 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 1 e’ inser ito il 
seguente com m a:  
"1-ELV. I l t itolare del cent ro di raccolta, il concessionar io o il t itolare della succursale della 
casa cost rut t r ice, che v iola le disposizioni di cui all’art icolo 46, com m a 5, e’ punito con la 
sanzione am m inist rat iva pecuniar ia da lire cinquecentom ila a lire t rem ilioni" .  
5. All’art icolo 50, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono soppresse le 
parole:  "e 17, com m a 2," .  
6. All’art icolo 51, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono soppresse le 
parole:  "prodot t i da terzi" .   



7. All’art icolo 51, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"effet t uano at t iv ita’ di gest ione" sono soppresse le parole:  " i propri" .   
8. All’art icolo 51, com m a 5, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono soppresse le 
parole:  "ovvero non procede alla separazione dei r ifiut i m iscelat i" .  
9. All’art icolo 51 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 6, e’ inserit o 
il seguente:  
"6-ELV. Chiunque v iola gli obblighi di cui agli art icoli 46, com m i 6-ELV, 6 -WHU e 6 -TXDWHU,  e 
47, com m a 12, e’ punito con la sanzione am m inist rat iva pecuniar ia da lire cinquecentom ila 
a lire t rem ilioni." .   
10. Dopo l’art icolo 51 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ inser it o il seguente 
art icolo:  
"51-ELV . -  %RQLILFD�GHL�VLWL . -  1. Chiunque cagiona l’inquinam ento o un per icolo concreto ed 
at tuale di inquinam ento, previsto dall’art icolo 17, com m a 2, e’ punito con la pena 
dell’arresto da sei m esi a un anno e con l’am m enda da lire cinque m ilioni a lire cinquanta 
m ilioni se non provvede alla bonifica secondo il procedim ento di cui all’art icolo 17.  Si applica 
la pena dell’arresto da un anno a due anni e la pena dell’am m enda da lire diecim ilioni a lire 
centom ilioni se l’inquinam ento e’ provocato da r if iut i per icolosi." .   
11. All’art icolo 52, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"all’art icolo 11, com m a 3,"  sono inser ite le seguent i parole:  "ovvero la effet t ua in m odo 
incom pleto o inesat to".   
12. All’art icolo 52, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:  "Se la com unicazione e’ effet t uata ent ro il sessantesim o giorno 
dalla scadenza del t erm ine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la 
sanzione am m inist rat iva pecuniar ia da lire cinquantam ila a lire t recentom ila".   
13. All’art icolo 52, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:  "Le sanzioni di cui sopra sono r idot te r ispet t ivam ente da lire 
duem ilioni a lire dodicim ilioni per i r if iut i non pericolosi, da lire quat t rom ilioni a lire 
vent iquat t rom ilioni per i r if iut i per icolosi, nel caso di im prese che occupano un num ero di 
unita’ lavorat ive infer iore a 15 dipendent i calcolate con r ifer im ento al num ero di dipendent i 
occupat i a t em po pieno durante un anno, m ent re i lavoratori a t em po parziale e quelli 
stagionali rappresentano frazioni di unita’ lavorat ive annue;  ai predet t i fini l’anno da 
prendere in considerazione e’ quello dell’ult im o esercizio contabile approvato.".   
14. All’art icolo 52, il com m a 4, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n.  22, e’ sost ituit o 
dal seguente:  
"  4. Se le indicazioni di cui ai com m i 1 e 2 sono form alm ente incom plete o inesat te m a i dat i 
r iportat i nella com unicazione al catasto, nei regist r i di car ico e scarico, nei form ular i di 
ident if icazione dei r if iut i t rasportat i e nelle alt re scrit ture contabili tenute per legge 
consentono di r icost ruire le inform azioni dovute si applica la sanzione am m inist rat iva 
pecuniar ia da lire cinquecentom ila a lire t rem ilioni. La stessa pena si applica se le indicazioni 
di cui al com m a 3 sono form alm ente incom plete o inesat te m a contengono tut t i gli elem ent i 
per r icost ruire le inform azioni dovute per legge, nonche’ nei casi di m ancato invio alle 
autorita’ com petent i e di m ancata conservazione dei regist r i di cui all’art icolo 12, com m i 3 e 
4, o del form ulario di cui all’art icolo 15.".   
15. All’art icolo 53, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  "per le 
cont ravvenzioni relat ive" sono sost it uite con le parole:  "per i reat i relat ivi" .  
16. All’art icolo 54, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:  "La stessa pena si applica a chiunque im m et te nel m ercato interno 
im ballaggi pr iv i dei requisit i di cui all’art icolo 36, com m a 5." .  
17. All’art icolo 55 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono inser ite le seguent i 
parole all’inizio del com m a 1:  "Fat te salve le alt re disposizioni della legge 24 novem bre 
1981, n. 689, in m ateria di accertam ento degli illecit i am m inist rat iv i," .  
18. Dopo l’art icolo 55 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ inser it o il seguente 
art icolo:  
"55-ELV . -  3URYHQWL�GHOOH�VDQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�SHFXQLDULH. -  1. I  provent i delle sanzioni 
am m inist rat ive pecuniar ie per le v iolazioni del presente decreto sono devolut i alle province e 
sono dest inat i all’esercizio delle funzioni di cont rollo in m ater ia am bientale, fat t i salv i i 
provent i delle sanzioni am m inist rat ive pecuniar ie di cui all’art icolo 50, com m a 1, che sono 
devolut i ai com uni." .  



19. All’art icolo 56, com m a 1, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo la let t era f)  
sono inser ite le seguent i:  
" f-ELV)  i com m i 3, 4 e 5, secondo per iodo,  dell’art icolo 103 del decreto legislat ivo 30 aprile 
1992, n. 285;  
f-WHU)  l’art icolo 5, com m a 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994, 
pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale n. 251 del 26 ot tobre 1994." .   
20. All’art icolo 56 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 2 e’ inser it o 
il seguente com m a:  
"2-ELV. I l Governo, ai sensi dell’art icolo 17, com m a 2, della legge 23 agosto 1988, n.  400, 
adot ta ent ro sessanta giorni dalla data di ent rata in vigore del presente decreto, su proposta 
del Minist ro dell’am biente, di concerto con il Minist ro dell’indust r ia,  del com m ercio e 
dell’art igianato,  sent ita la Conferenza perm anente per i rapport i t ra lo Stato, le regioni e le 
province autonom e di Trento e di Bolzano, previo parere delle com petent i com m issioni 
parlam entar i, che si esprim ono ent ro t renta giorni dalla t rasm issione del relat ivo schem a 
alle Cam ere, apposit o regolam ento con il quale sono disciplinate in conform ita’ ai pr incipi del 
presente decreto le at t ivita’ di gest ione degli oli usat i e sono indiv iduat i gli at t i norm at iv i 
incom pat ibili con il decreto m edesim o, che sono abrogat i con effet to dalla data di ent rata in 
vigore del regolam ento stesso." .  
21. All’art icolo 57, com m a 2, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo le parole:  
"alle province" sono inser it e le seguent i parole:  "e agli alt r i ent i locali" .  
22. All’art icolo 57, com m a 5, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, le parole:  "ent ro 
sei m esi dalla data di ent rata in v igore del decreto stesso." sono sost ituite dalle parole:  
"ent ro t re m esi dal term ine di cui all’art icolo 33, com m a 6." .  
23. All’art icolo 57, com m a 6, del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, sono soppresse 
le parole:  "alla data di ent rata in vigore del presente decreto".   
24. All’art icolo 57 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, dopo il com m a 6, sono 
aggiunt i,  in f ine, i seguent i com m i:  
"6-ELV. I n at tesa delle specifiche norm e regolam entari e t ecniche, da adot tarsi ai sensi 
dell’art icolo 18, com m a 2, let tera i) ,  i r if iut i sono assim ilat i alle m erci per quanto concerne il 
regim e norm at ivo in m ater ia di t rasport i v ia m are e la disciplina delle operazioni di car ico, 
scarico, t rasbordo, deposito e m aneggio in aree portuali. I n part icolare i r if iut i per icolosi 
sono assim ilat i alle m erci pericolose. 
6-WHU. I n at tesa dell’adozione della nuova disciplina organica in m ateria di valutazione di 
im pat to am bientale la procedura di cui all’art icolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, 
cont inua ad applicarsi ai proget t i delle opere r ient rant i nella categoria di cui all’art icolo 1, 
let tera i) , del decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i 10 agosto 1988, n. 377, 
pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale del 31 agosto 1988, n. 204, relat iva ai r if iut i gia’ 
classificat i tossici e nocivi." .  
25. All’art icolo 58 del decreto legislat ivo 5 febbraio 1997, n. 22, e’ aggiunto, in f ine, il 
seguente com m a:  
"7-ELV. Le spese per l’indennita’ e per il t rat tam ento econom ico del personale di cui 
all’art icolo 9 del decreto- legge 9 set tem bre 1988, n. 397, convert it o, con m odificazioni,  dalla 
legge 9 novem bre 1988, n. 475, sono im putate sul capitolo 5940 dello stato di previsione 
del Ministero dell’am biente. I l t rat tam ento econom ico resta a car ico delle ist it uzioni di 
appartenenza, previa intesa con le m edesim e, nel caso in cui il personale svolga at t iv ita’ di 
com une interesse.".  

Art . 8. 
Ent rata in v igore 

1. I l presente decreto ent ra in v igore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzet ta 
Ufficiale della Repubblica italiana.  
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